
    
      [image: copertina]
    

  



Fabio Marca 

Insegnare nell'era digitale









                    

  

Titolo originale: Insegnare nell'era digitale 


III^ Edizione 1/25

La copertina è di Viola Marca

Copyright 2022-2025 by Classinrete.eu 

Mi interesserebbe un tuo parere sul libro; se vuoi scrivi a
fabio.marca@gmail.com


  

ISBN 9791220876971


 



 



                    
UUID: 7c35f905-3c2f-4fc2-850f-beba48b94756

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io










Ringraziamenti


                    

  

Ringrazio "E" per avermi sostenuto nella scrittura dei capitoli ed
avermi sollecitato nei momenti più difficili 



  

Ringrazio tutti i miei studenti che in questi anni mi hanno
permesso di sperimentare tutto quanto è contenuto in questo
libro



  

Ringrazio Sofi e Viola perché senza di loro niente sarebbe stato  




                    





        
            
                
                    
                    
                        Introduzione
                    

                    
                    
                

                
                    
                    
 “Il punto di intersezione tra
discipline umanistiche e scienza: è un punto di incontro che
amo”
 
 Steve Jobs
 
 



 “Sono convinto che l’informatica abbia molto in comune con la
fisica...La differenza, naturalmente, è che mentre in fisica devi
capire come è fatto il mondo, in informatica sei tu a crearlo.
Dentro i confini del computer sei tu il creatore”
 


Linus Torvalds 

 



"Molte persone provano a cambiare la natura degli umani, ma è
davvero una perdita di tempo. Non puoi cambiare la natura degli
umani; quello che puoi fare è cambiare gli strumenti che usano,
cambiare le tecniche. Allora, cambierai la civiltà"

Steward Brand 

 



"La DAD è stata un presidio sanitario, un luogo virtuale di
resistenza" 

Anonimo

 



Fino a qualche anno fa parlare del digitale all’interno delle
scuole italiane, poteva suscitare fra i propri colleghi reazioni
diverse, molte delle quali però catalogabili sotto il segno della
negatività.
 
 Chi reagiva giudicando il ricorso al digitale nella didattica
una perdita di tempo, chi lo considerava legato ad una moda
passeggera quando non addirittura ad una pratica nociva e quindi
assolutamente contraria all’intento educativo dell’istituzione
scolastica.
 
 Tutto ciò fino a qualche tempo fa. Poi sono avvenuti una serie
di fatti importanti. Alcuni positivi; nel 2015 è stato varato il
Piano Nazionale della Scuola Digitale, che ha richiesto a tutte le
scuole uno sforzo significativo per introdurre il digitale nella
didattica, a fronte del fatto che la scuola italiana soffriva di un
forte ritardo rispetto alla media delle scuole europee.  
 
 Tuttavia va detto che il PNSD, per quanto abbia messo la scuola
italiana di fronte alla necessità di rinnovarsi e abbia introdotto
nella scuola nuove figure come quella dell’animatore digitale e del
team dell’innovazione, il cui ruolo è stato quello di spingere
verso un maggior utilizzo delle nuove tecnologie, non ha però
portato un rinnovamento globale nelle istituzioni educative, ma ad
una serie di episodi di innovazione che hanno interessato solo
alcune scuole nel nostro paese.
 
  



 Questo processo ha subito dal febbraio 2020 una fortissima
accelerazione dovuta ad una fattore esterno all’ambito educativo,
per nulla positivo questa volta, che ha costretto la scuola come il
resto della società, a porsi in una condizione di vera e propria
emergenza. Ovviamente ci stiamo riferendo alla pandemia del covid19
che ha investito l’Italia e il mondo ed ha obbligato tutti ad
adottare nuovi modelli di vita e di lavoro.
 
 In questa situazione del tutto inedita e senza precedenti anche
per la sua drammaticità, le nuove tecnologie sono state adottate
dalle scuole come unica possibilità per poter continuare la
didattica; l’alternativa sarebbe stata la completa chiusura della
scuola con il blocco delle lezioni.  
 
 In questa situazione molti docenti, magari prima anche
refrattari all’uso delle tecnologie, si sono resi conto, che, senza
di esse, non ci sarebbe stato modo di salvare la scuola e con tutta
probabilità anche tante vite umane.  
 
 Ma non è questo l’unico elemento che ha fatto  irruzione nel
panorama della formazione a distanza, diventata, in quel
particolare momento, lo standard per ogni possibile azione
educativa.  
 
 Molti docenti hanno cominciato a rendersi conto che la vecchia
frase che definiva gli strumenti informatici come puri e semplici
dispositivi al servizio anche della vecchia didattica basata sulla
semplice
 lectio, era assolutamente fuori luogo e faceva parte di
una vulgata che era necessario non assecondare.  

Dopo la fine dell'emergenza covid è comunque continuata la
richiesta rivolta alle scuole di una conversione verso il digitale;
essa ha assunto nomi nuovi e diversi come 
Scuola 4.0 oppure
 Piano PNRR, ma con un'unica prospettiva: dotare le scuole
di strumenti digitali da impiegare nella didattica. In questa
"nuova" condizione, con la fine della didattica a distanza, i
docenti hanno assunto un atteggiamento duplice: o sono ritornati
sui loro passi accantonando a poco a poco le nuove forme di
didattica innovativa acquisita durante la DAD, oppure hanno
continuato ad utilizzare gli strumenti digitali, ma spesso
forzandoli dentro procedimenti ancora sottoposti ai vecchi metodi
tradizionali composti da lezioni frontali, assegnazione dei compiti
a casa e lavoro individuale in classe. Va detto con grande
chiarezza che u

tilizzare la didattica tradizionale con questi nuovi strumenti
significa eliminarne completamente il potenziale educativo. Essi
infatti richiedono all’insegnante un profondo cambiamento di
prospettiva che porta a rivoluzionare la metodologia
didattica.
 
 In che modo?  
 
 Anzitutto la classe si trasforma in un laboratorio in cui tutti
sono attori, nel senso che tutti agiscono per raggiungere un
risultato che non è già precostituito.  
 
 Nella vecchia didattica trasmissiva, come viene definita, il
risultato è già presente ed è costituito da quanto il docente
intende veicolare agli studenti.  
 
 L’approccio digitale invece si muove molto di più sul terreno
della ricerca; ciò che si intende raggiungere è la realizzazione di
un prodotto e per arrivare a questo traguardo non entra in gioco
solo l’insegnante, che inizialmente propone il lavoro, ma gli
stessi studenti svolgono una parte fondamentale, perché dipende da
loro, dalle loro capacità, dalla loro originalità e creatività, se
e come il prodotto verrà realizzato.  
 
 Da questa importante caratteristica della didattica digitale,
se ne desume un’altra altrettanto rilevante. Lo “strumento” 
obbliga l’insegnante ad una radicale trasformazione del suo ruolo
nella classe, ma anche ad un nuovo modo di organizzare la lezione. 

 
 Per prima cosa il docente, non possedendo già il risultato
finale della propria proposta, collabora con gli stessi studenti
per il suo conseguimento, diventando un consulente, un esperto
competente, che consiglia gli studenti su come raggiungere
l’obiettivo. In questa situazione la fisionomia dell’insegnante si
è profondamente trasformata: egli scende dall’alto della cattedra e
si avventura fra i banchi degli studenti, un atto pedagogico molto
rilevante, che lo trasforma in una sorta di “compagno di strada” e
di percorso, alla ricerca di soluzioni insieme agli studenti,
lasciandosi definitivamente alle spalle la vecchia immagine di
un’autorità che impone contenuti preconfezionati.
 
 Inoltre l’uso del digitale richiede al docente uno sforzo per
accrescere la propria creatività, evitando quindi di incorrere in
uno dei maggiori pericoli riguardanti la sua professione e cioè di
finire nel 
loop della routine, affrontando i vari contenuti sempre
nello stesso identico modo.  
 
 Con le nuove tecnologie l’approccio agli argomenti della
propria disciplina, qualsiasi essa sia, va completamente ripensato
a causa della necessità di trovare un nuovo percorso che
l’insegnante condividerà poi coi propri studenti.  
 
 Infine l’ultima ma non meno importante conseguenza
dell’introduzione del digitale nella didattica è la necessità di
adottare il
 team working  come modalità abituale di organizzazione
della classe. Infatti è impensabile che un singolo possa
raggiungere un obiettivo come quello di costruire un prodotto
multimediale di buon livello. E’ necessario mettere in gioco una
molteplicità di ruoli diversi, concepibile solo come una
differenziazione di compiti all’interno di un gruppo.
 
  



 Spero che questi primi spunti iniziali abbiano dato il senso
delle grosse novità che il digitale introduce nella didattica
attiva. Per poter toccare con mano questi importanti cambiamenti ed
intenderne a fondo la portata che possono assumere all’interno
della scuola, ho sviluppato nelle pagine che seguono degli esempi
concreti di come alcune unità di apprendimento legate in
particolare alle discipline umanistiche che io insegno, possano
essere trattate tramite la didattica digitale, ottenendo risultati
davvero significativi.
 
 L’intento del saggio è quindi prettamente pratico, cioè
suggerire agli insegnanti dei percorsi di lavoro, senza ovviamente
trascurare la fase progettuale e preparatoria dell’attività ed
integrando il tutto con alcune note tecniche riguardanti l’uso
essenziale delle applicazioni che vengono proposte.  
 
 Il limite del lavoro può essere individuato nel fatto che sono
proposti argomenti che riguardano alcune discipline specifiche,
infatti la prospettiva è quella di un insegnate di una secondaria
di secondo grado di storia e filosofia. Indubbiamente questa
constatazione è vera e potrebbe costituire uno stimolo per autori
ed editori per scrivere e pubblicare opere che completino
nell’ambito della didattica digitale il quadro delle diverse
discipline impartite nelle scuole.  
 
 Tuttavia i capitoli iniziali e finali del testo trattano
argomenti che sono sicuramente più pluridisciplinari, come la
possibilità di somministrare verifiche ed ottenere valutazioni
attraverso gli strumenti digitali e inoltre un argomento
fondamentale come il recupero, utilizzando applicazioni che sono
state impiegate e messe a punto soprattutto nel periodo della
formazione a distanza. 
 
Si prosegue con un capitolo sulle “presentazioni”, un’attività
inventata grazie al software 
Power Point, ma che oggi non è più possibile ridurre a
quell'unica applicazione, in quanto ormai vari
 repository e siti Web, mettono a disposizione nuovi
pacchetti che riteniamo sia interessante considerare, perché
offrono la possibilità di rendere più incisive le presentazioni e
anche didatticamente più rilevanti, permettendo un coinvolgimento
anche diretto degli studenti.  

Chiude questa prima parte un capitolo nuovo dedicato all'uso di
YouTube nella didattica che comprende br

evi tutorial sull'uso di alcuni strumenti integrati nel famoso
"social video". 
 
 L'ultima sezione poi dedicata espressamente
all'interdisciplinarietà riporta progetti tutti classificabili
nell'ambito dell'Educazione civica, dove quindi è richiesto per la
loro realizzazione il contributo di tutte o comunque di molte
discipline e quindi di una buona parte dei docenti che compongono
il consiglio di classe. 


  

Come già detto l’idea di base di questo testo è quella di dare agli
insegnanti spunti concreti di lavoro, che si accompagna però ad una
convinzione di fondo più generale ma non meno fondamentale. La
rivoluzione digitale che sta investendo tutte le società non può
lasciare indifferente la scuola. Anzi la scuola deve farsene carico
con un intento educativo molto importante. Adottare il digitale per
piegarlo verso obiettivi educativi alti, di promozione della
personalità all’interno di una formazione culturale complessa e
completa, che sappia evitare gli aspetti alienanti e per nulla
costruttivi che le nuove tecnologie riservano a chi vi si accosti e
ne faccia uso con poco equilibrio e scarso senso critico. L'ultimo
capitolo del libro è proprio dedicato a questa fondamentale e
delicata questione. 



  

Prima di chiudere questa introduzione un serie di
avvertenze.



  
La
prima è che tutto il software proposto in questo 
ebook  è libero o comunque se non lo è viene considerato
nelle versioni gratuite.



  
La
seconda è che il libro è ormai giunto alla sua terza edizione nella
quale tutti i capitoli sono stati rivisti ed aggiornati, in
particolare nello loro parte tutoriale, ed è stato aggiunto, come
già accennato, un nuovo capitolo riguardante l'uso di YouTube nella
didattica



  
La
terza e ultima è che in alcuni dei capitoli presentati ci sono dei
riferimenti alla pandemia e la ragione è molto semplice: alcuni
capitoli sono stati scritti nella loro forma preliminare in quel
periodo e i metodi e le tecnologie che vengono suggerite sono state
pensate e utilizzate sotto la spinta emozionale  di quel momento e
dettate dalla condizione della didattica a distanza. Tutto ciò
condensato nell'esigenza che la scuola doveva e deve continuare a
vivere nonostante tutto. 



  

Così questo libro è dedicato ai 
lockdown heroes cioè a tutti coloro che in ambiti diversi
si sono battuti contro il virus Covid Sars 2, cercando di arginare
le terribili conseguenze da esso determinate. 
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L'uso degli strumenti digitali
per affrontare 
test e verifiche si è affermato durante il periodo della
formazione a distanza, ponendo però i docenti di fronte a problemi
di non poco conto, primo fra tutti il fatto che gli studenti
potessero attingere per rispondere ai quesiti da altre fonti sulla
rete e sui loro device. 



  
Così con la fine
dell'emergenza la maggioranza dei docenti è tornata alle verifiche
su carta evitando di prendere in considerazione la possibilità di
continuare con le verifiche digitali anche in classe. Eppure questa
potrebbe essere una modalità che permetterebbe di prevenire una
serie di inconvenienti che si devono affrontare con l'uso della
carta, come ad esempio l'interpretazione della scrittura degli
studenti e la relativa lentezza e difficoltà della correzione,
oppure il riempire gli archivi delle scuole di pacchi di compiti
destinati a giacere nel tempo, occupando spazi che potrebbero
essere destinati ad altri usi. Ma un'altra difficoltà, forse ancora
più importante, rispetto a quelle già menzionate, risiede nella
stessa valutazione, nel senso che i test su carta mantengono un
livello di oggettività non proprio ottimale nella valutazione dei
compiti, in quanto tutto è nelle mani del docente, mentre nei test
digitali un bell'aiuto in questa direzione proviene dalla
piattaforma che si utilizza. 

 
 Il ricorso alla piattaforma Moodle, nella sua parte di
elaborazione e somministrazione di vari tipi di esercizi e poi di
valutazione dei risultati, è sicuramente un modo per avviare a
soluzione alcuni dei problemi menzionati.  

I contenuti che seguiranno in questo capitolo, intendono
proprio dare indicazioni concrete di come usare Moodle per
raggiungere questo obiettivo: una verifica digitale che dia ottime
garanzie di obiettività. 

Si cercherà di evidenziare il fatto di come Moodle si presti  ad
essere usato nella didattica in presenza, poiché nelle ultime
versioni, si considererà qui la versione 3.10,  questa piattaforma
utilizza SEB,
 Secure Exam Browser, un programma che, una volta
attivato, consente di rispondere alle domande proposte dal docente
ma non permette agli studenti di aprire altre applicazioni per
cercare risposte sulla rete. Inoltre Moodle mette a disposizione
del docente ottimi strumenti per la correzione degli elaborati, che
verranno presentati in un successivo paragrafo di questo capitolo.

 Nella conclusione infine si cercherà di fare, in modo
problematico, alcune riflessioni sul sistema di giudizio degli
elaborati che vada anche oltre Moodle,  per provare a migliorare
ancora di più quanto già si può ottenere da questa piattaforma. 
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Moodle, 
  
è
un sistema che richiede abbastanza in termini di fatica per la sua
acquisizione, ma nello stesso tempo fornisce ad ogni utilizzatore
tante possibilità e la difficoltà è proprio dovuta alle numerose
opzioni che il sistema mette a disposizione.  Anche l’ambito
dell'elaborazione delle verifiche e poi della loro valutazione non
costituisce un’eccezione a questa regola.

 
 Così  per incoraggiare l’uso di questa piattaforma comincerò
con l’elencare velocemente i vantaggi che Moodle offre ai docenti. 


 Anzitutto permette di temporizzare in termini molto precisi
l’esecuzione della verifica da parte dello studente. Inoltre offre
una gamma molto ampia e differenziata di esercizi. Infine consente
correzioni chiare e trasparenti di tutti i test tramite 
feedback e commenti,  a cui ovviamente gli studenti
possono accedere. 
 
 Moodle offre anche una valutazione al termine della correzione
e su questa, come già accennato, apriremo un’ulteriore riflessione
nella parte finale del capitolo.  
 
 



                    
    

    




    
    
        
        
            La preparazione degli esercizi 
        

        
        
    

    
    
        
                    

        

Partiamo dalla creazione degli esercizi che costituiscono il
contenuto della verifica. Prima però di questo passo fondamentale è
necessario aprire un corso all’interno del quale inserire la
verifica . In Moodle la creazione del corso compete ad un utente
particolare, il “creatore di corsi”  che, come si può vedere dalla
figura 1,  può anche non coincidere con il docente, ma agisce
comunque per creare spazi che poi gli insegnanti popoleranno con le
loro attività. Un’altra operazione preliminare da compiere è quella
di “arruolare” gli iscritti nel corso dando ad essi il ruolo di
studenti.



        

                
[image: figura 1 - I ruoli in Moodle.]


        

                figura 1 - I ruoli in Moodle.
        
        






        Compiuti questi passaggi iniziali è  compito del docente
andare ad inserire all’interno del corso, la verifica che intende
somministrare; per farlo è sufficiente posizionarsi in uno 
slot del corso, solitamente impostato cronologicamente con
una scansione settimanale, attivare le modifiche con il tasto
apposito, come mostrato nella figura 2 
 e
quindi aggiungere un’attività con il relativo comando all'interno
del corso.



        

                
[image: Figura 2 - Il tasto "attiva modifica" in Moodle]


        

                Figura 2 - Il tasto "attiva modifica" in Moodle
        
        






        Come si potrà notare dalla figura 3 Moodle mette a
disposizione un grande numero di strumenti per intensificare e
vivacizzare l’azione didattica e in un successivo capitolo ne
prenderemo in considerazione alcuni,  ma in questo momento quello
che interessa è lo strumento “Quiz” che permetterà la scelta dei
vari esercizi. 



  

    

  

  
Figura 3 - Lo strumento Quiz fra le
numerose possibilità messe a disposizione da Moodle





 




Scelto lo strumento "Quiz" dobbiamo subito andare a definire quali
saranno le impostazioni generali della verifica. 
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Una volta inserito, il 
  
tool

  

“Quiz” presenta subito il menu “impostazioni” (figura 4), dove è
possibile scegliere alcuni parametri molto importanti che
decideranno la tipologia stessa della nostra verifica e su alcuni
dei quali vale veramente la pena di fermarsi.



  

    


  



  

    

  

  
Figura 4 - Le impostazioni dello strumento
"Quiz"





 Anzitutto "la durata": consiglio di inserire “l’apertura”, cioè
il giorno e l’ora in cui si intende fare la verifica, ma non "la
chiusura", da stabilire quando si sarà terminata la correzione dei
compiti.  

 Sempre in questa sezione è importante decidere il tempo
massimo, da definire con molta attenzione per lasciare agli
studenti il tempo necessario per svolgere la verifica, ma non
quello per andare a recuperare risposte da fonti diverse dalle loro
effettive conoscenze. L’abilitazione del tempo massimo dovrebbe
essere completata con le modalità di consegna: suggerisco la scelta
della prima opzione, vale a dire “i tentativi saranno inviati
automaticamente”: in questo modo una volta terminato il tempo a
disposizione sarà la piattaforma a consegnare, evitando che vengano
lasciati compiti non consegnati su cui sarebbe impossibile inserire
correzioni e valutazioni.
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Figura 5 - Le impostazioni della sezione
"durata"





 Nella “valutazione” impostare i tentativi permessi a “uno” se
non si vuole che gli studenti provino più volte a risolvere i quiz
e nell'”impaginazione” è possibile scegliere il metodo di
navigazione “sequenziale”: gli studenti affrontano il quiz seguendo
il numero di domande stabilite dal salto pagina senza poter
procedere avanti o tornare indietro. Diversamente si può anche
lasciare libera la navigazione: gli studenti procedono avanti o
indietro fra le domande fino al termine della prova. Scegliere
l'uno o l'altro metodo dipende dall'insegnante, ma dipende anche
dalle circostante in cui viene fatta la verifica. Personalmente
suggerisco di lasciare libera la navigazione tra le domande.
 
Ancora in questa sezione delle impostazioni generali sono da
segnalare le “opzioni di revisione” dove consiglio di togliere
tutti i segni di spunta alle varie possibilità, lasciando solo
quelli del gruppo “dopo che il quiz è stato chiuso”, che
diventeranno attivi dopo la chiusura del compito impostando un
giorno prestabilito nella sezione “durata” e permetteranno così
agli studenti di accedere alla correzione dei loro elaborati.  


Sicuramente un’annotazione, sempre finalizzata a preservare
l’obiettività del compito assegnato, merita il punto “ulteriori
restrizioni sui tentativi” dove consiglio di impostare su “pop up a
schermo intero” il livello di sicurezza del browser. 


  

    
[image: Figura 6 - L'impostazione del livello di sicurezza del browser]
  

  
Figura 6 - L'impostazione del livello di
sicurezza del browser





 Questo evita o per lo meno rende più difficile le operazioni di
“copia incolla” che si potrebbero fare utilizzando documenti
digitali impiegati per rispondere in particolare alle domande
aperte.  

Nelle ultime versioni di Moodle, dalla 3.8 in poi, è stato
aggiunta la possibilità di far svolgere il compito utilizzando SEB.
SEB sta per 
Secure Exam Browser e si tratta di un sistema che "chiude"
 lo studente dentro un'applicazione da cui potrà uscire solo dopo
avere consegnato il compito. In questo modo si evita che egli si
rivolga alla rete o a messaggi provenienti da varie fonti per
rispondere ai quesiti. Come si vede dalla figura 7 l'insegnante 
nelle impostazioni generali decide di far svolgere il compito con
SEB, consiglio di optare per la configurazione manuale ed in questo
caso si deve chiedere agli studenti di installare preventivamente
SEB  sui loro device. Inoltre sempre al fine di rendere più sicuro
lo svolgimento della verifica è meglio impostare una password di
uscita dal programma che l'insegnante consegnerà agli studenti una
volta che tutti i compiti saranno ultimati e consegnati. Suggerisco
infine di abilitare scegliendo la voce "sì" le altre opzioni
mostrate nella figura 7. In questo modo gli studenti avranno a
disposizione comandi per riavviare SEB nel caso ci sia una breve
interruzione del segnale WIFI e anche un visualizzatore
dell'orario, per capire quanto tempo hanno a disposizione per
l'esecuzione del compito

 




  

    
[image: Figura 7 - Le impostazioni più importanti per utilizzare SEB]
  

  
Figura 7 - Le impostazioni più importanti
per utilizzare SEB 





 



Come si può comprendere con queste impostazioni iniziali si può
mettere il compito assegnato dentro una condizione di relativa
sicurezza rispetto ad 
input esterni diversi da quelle che sono le effettive
conoscenze degli studenti. 

 Certo il livello di sicurezza non è assoluto e probabilmente
se ne potrebbe aggiungere uno ancora più alto impostando limiti di
tempo per ogni domanda, ma dico subito che Moodle non permette di
fare questa operazione e forse un buon motivo c’è; ed è quello che
in questo modo lo studente verrebbe troppo limitato e quindi
eccessivamente svantaggiato, in quanto impossibilitato a
distribuire liberamente il carico di difficoltà di ogni domanda,
che ha innegabilmente  elementi di soggettività difficilmente
prevedibili dal docente.  
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Dopo le impostazioni che abbiamo fin qui considerato è possibile,
una volta che sono state salvate, tornare al corso e quindi alla
verifica e cominciare ad aggiungere gli esercizi scegliendo dal
menu la voce  “modifica quiz” e quindi dal centro della pagina il
comando “aggiungi”.


 Moodle mette a disposizione dei docenti un eserciziario davvero
completo che permette un’ampia scelta di test che vanno a
verificare diverse competenze logiche dello studente e la capacità
di utilizzare le varie conoscenze.  


  

    
[image: Figura 8 - L'ampia scelta di esercizi che Moodle mette a disposizione]
  

  
Figura 8 - L'ampia scelta di esercizi che
Moodle mette a disposizione





Qui di seguito prenderò in considerazione solo i tipi di
esercizi che ho
utilizzato spiegandone le caratteristiche più importanti. Premetto
però che per ogni domanda, indipendentemente dalla tipologia
scelta, è molto importante stabilire un punteggio che sarà
fondamentale per
la correzione. 

La
prima tipologia che consideriamo è quella  della domanda aperta, la
cui correzione deve essere
fatta manualmente dal docente. Per questo tipo di domanda oltre ad
inserire le informazioni sull'argomento generale trattato e il
testo vero e proprio del quesito, suggerisco anche di compilare  le
“informazioni per i valutatori” con le
aspettative di risposta; questa operazione velocizza la correzione
e
rende più trasparente ed obiettiva la valutazione. Appartiene a
questa tipologia di domanda quella denominata nel menu degli
esercizi da scegliere come


  
	
componimento: che richiede una risposta lunga con
un numero di righe che può essere impostato dall'insegnante
valutando le aspettative di risposta.  



Le altre tipologie sono invece quelle di domande a correzione
automatica. In fase di preparazione il docente deve quindi indicare
quale è la
risposta giusta. Fanno parte di questo secondo gruppo di quesiti



  
	  
La      risposta breve: Al     contrario del
componimento questo esercizio richiede per essere         risolto
un numero limitato di termini che il docente deve indicare      con
precisione nella risposta richiesta, affinché il programma possa   
correggere automaticamente le soluzioni del quesito. 




  
	  
Vero-Falso:    Come la risposta breve anche questa
domanda può essere corretta da      Moodle, purché ovviamente si
indichi nella fase di preparazione         quale scelta sia vera e
quale falsa andando a definire il campo         “risposta
corretta”.



 In questa stessa tipologia si inquadrano altri tre tipi di
esercizi che ho utilizzato: 


  
	  
Trascina        e rilascia su un testo o su
un’immagine:       Utile per completare paragrafi,
immagini o mappe concettuali in cui     mancano parole chiave che
devono essere individuate in una lista che    viene fornita allo
studente tramite la compilazione dell’esercizio      da parte del
docente.   

  
	  
Corrispondenza:        Richiede di ricercare un
collegamento fra termini o tra brevi frasi;    nella elaborazione
dell’esercizio ci sono spazi dedicati alle   domande e alle
risposte corrette che poi il programma farà      scegliere allo
studente, presentandole in un elenco a discesa   all’interno del
quale operare la  scelta. Per rendere più       complesso
l'esercizio è possibile inserire più risposte che     domande.     
  

  
	  
Risposta        multipla:      Richiede allo
studente una scelta fra una o più possibilità     indicate
dall’insegnante nella fase di preparazione     dell’esercizio.
Anche in questo caso se si desidera che sia Moodle      a
correggere l’esercizio vanno indicate le opzioni corrette.



  



Come ho già premesso queste che ho indicato sono solo alcune
delle possibili scelte di test che si hanno a disposizione con
Moodle. Da notare poi che ogni esercizio ideato resta disponibile
per altre eventuali verifiche andando a disporsi nel “deposito
delle domande”, a cui l’insegnante può accedere direttamente ogni
volta che crea un quiz e sceglie una domanda.  

                    
    

    




    
    
        
        
            La correzione
        

        
        
    

    
    
        
                    

        
La
correzione e poi, come vedremo, la valutazione sono sicuramente tra
i punti di forza di Moodle ma sono abbastanza complesse da gestire.
Quindi come si è fatto nella prima parte del capitolo, proseguiremo
anche qui selezionando solo gli elementi di più immediato utilizzo
e che consiglio per queste operazioni. 



        

Anzitutto dalla “gestione quiz”, il menù che abbiamo già
considerato per compilare gli esercizi,  troviamo la voce
“risultati” che a sua volta si suddivide in altre voci che
corrispondono a diversi tipi di correzione. 


        Tra le varie modalità di correzione di Moodle consiglio di
scegliere “valutazione manuale”, uno strumento davvero utile ed
interessante in particolare per le domande aperte. Tramite esso
infatti è possibile correggere e valutare ad una ad una le risposte
date da tutti gli studenti ad ogni singola domanda; in questo modo
vengono meglio bilanciate le attribuzioni dei punteggi e nello
stesso tempo è facile rendersi conto se fra gli studenti ci sono
stati passaggi di informazioni. 
        


        



        

  
  

          




        

                
        

        




  

    
[image: Figura 9 - Il menu risultati con l'opzione valutazione manuale]
  

  
Figura 9 - Il menu risultati con l'opzione
valutazione manuale






  

Molto importante in questa modalità di lavoro è anche la voce
“commento”, come si può notare nella figura 10, che permette di
inserire una vera e propria correzione dell’esercizio che lo
studente vedrà quando avrà ricevuto il compito corretto
dall’insegnante. 





  

    

  

  
Figura 10 - Un esempio di valutazione
manuale: lo stesso esercizio viene corretto per tutti gli studenti
della classe. 





Una volta aggiunte le varie note di correzione ed attribuito un
punteggio alla risposta è possibile proseguire con il controllo
delle successive risposte agendo sul pulsante sottostante definito
come "salva e vai alla pagina successiva". 
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Quindi, come si vede dalla
figura 9, a

ttraverso la correzione manuale del compito è possibile attribuire
i punteggi, nel caso delle domande aperte, oppure, nel caso siano
esercizi a risposta chiusa, si possono perfezionare quelli già
attribuiti dal sistema.


  
Moodle compie anche un’altra operazione importante. Una volta
completate le varie operazioni di correzione di tutti gli esercizi,
procede ad una valutazione complessiva del compito dello studente.
Questo risultato si trova in un’altra sezione  della piattaforma e
cioè nel “registro del valutatore” . 

Per raggiungerlo dal menù di navigazione a sinistra dello
schermo, è necessario fare clic sulla voce “valutazione” e
immediatamente si apre al centro della pagina il registro. 




  


  
Figura 11 - Il registro del valutatore
  






Da qui si ottiene  una visione d’insieme dei voti di ogni
singolo studente e delle medie individuali e di classe delle
diverse prove affrontate, nel caso si siano fatte più verifiche.
Sempre da qui è possibile variare voto e punteggio, quando non si
accetti quello attribuito da  Moodle, agendo sul pulsante in alto a
destra “attiva modifica” e poi salvando quanto è stato modificato.
Da questo punto si può riconsiderare il tentativo di ogni  alunno
con un clic del mouse sulla lente che compare a fianco del
punteggio finale. Anche in questo modo si possono rivalutare gli
esercizi variando le correzioni e i punteggi attribuiti. 


Una volta controllato ed eventualmente modificato il voto è il
momento di restituire il compito allo studente. 

Per compiere questa operazione finale è sufficiente tornare
sulle impostazioni generali del quiz, andare nella sezione durata
ed abilitare la chiusura del quiz definendo una data e un’ora. A
questo punto, sempre dalle impostazioni nelle "opzioni di
revisione", si deve mettere il segno di spunta almeno ad alcune
delle  scelte della sezione “dopo che il quiz è stato chiuso”.
Direi che la cosa migliore è spuntarle tutte, affinché ogni
studente, una volta ricevuto il compito corretto, abbia accesso a
tutte le correzioni e agli eventuali 
feedback preparati dall'insegnante 

In questo modo infatti gli studenti accedendo col loro
account, vedranno nella sezione “valutazioni” non solo il voto
ottenuto, ma anche tutte le correzioni apportate manualmente dal
docente o automaticamente dal sistema  alla loro prova, col
punteggio complessivo e i punteggi parziali per ogni risposta. 


  
Il sistema di valutazione di Moodle è completo ed anche molto
personalizzabile. Non mi addentrerò nei vari parametri di giudizio
usati dalla piattaforma, rilevando comunque che i risultati
presentati sono ricavati da un modello valutativo a priori. 

Utilizzando questo sistema vengono tracciati dei livelli di
valutazione in base al punteggio totale ed a ogni livello è
attribuita una percentuale e quindi un voto. Lo studente viene 
inserito in uno di questi intervalli considerando il punteggio
individuale complessivo raggiunto e la percentuale maturata  sul
totale ; in base a questa suddivisione viene infine attribuito un
voto.


Questi livelli in Moodle possono essere variati agendo sulle
“graduatorie letterali” raggiungibili sempre dal pannello di
amministrazione della valutazione. 


  

    
[image: Figura 12 - Le graduatorie letterali.]


  
Figura 12 - Le graduatorie letterali.
  






Operando su di esse tramite il comando "modifica" e poi
mettendo un segno di spunta alla voce "modifica default del sito"  
possono essere variati gli intervalli e quindi i vari livelli di
valutazione, ma non si cambia il metodo con cui gli studenti
vengono valutati che resta sempre a priori. 


Tuttavia va considerato come questo metodo può andare incontro a
valutazioni che non tengono conto delle difficoltà oggettive, nel
caso di verifiche particolarmente complesse o dove comunque i
risultati, per tutta una serie di motivi, il più importante dei
quali può essere la difficoltà di comprensione di un argomento,
sono più bassi rispetto alle aspettative dell’insegnante. 


  
A questo punto è importante, a mio modo di vedere, introdurre
un sistema di valutazione a posteriori e cioè un modello valutativo
che nel definire i voti tenga conto della media effettiva della
classe e di quanto i risultati dei vari compiti consegnati dagli
studenti, si sono allontanati da questa media e cioè dell’indice
sigma o indice di dispersione. Un parametro molto utile per
rilevare, nel caso questo indice sia molto alto, gruppi di alunni
nella classe che hanno lacune  evidenti rispetto ad un certo
argomento. La valutazione a posteriori imposta quindi i voti
tenendo conto di entrambe le opzioni appena descritte. 


Ammetto di non essere riuscito a trovare in Moodle un sistema di
valutazione di questo tipo e mi chiedo se sia possibile
eventualmente  inserirlo nel caso effettivamente il sistema ne sia
sprovvisto. Personalmente ho superato questa difficoltà servendomi
di un foglio di calcolo, che qui allego nelle note
1
pensando possa essere utile ad altri, che mi ha permesso di
utilizzare entrambi questi modelli e a seconda delle circostanze di
adottare  l’uno o l’altro. 


  

    
[image: Figura 13 - Il modulo di valutazione suddiviso nelle due colonne per la valutare a priori e a posteriori.]
  

  
Figura 13 - Il modulo di valutazione
suddiviso nelle due colonne per la valutare a priori e a
posteriori.






  

L'uso di questo strumento è molto facile, è sufficiente inserire
alcuni semplici dati come il numero complessivo degli studenti, il
risultato globale del compito e successivamente, dopo la
correzione, a fianco dei nomi degli alunni, il punteggio
individuale. Dopo avere compilato questi dati nelle colonne a
destra compaiono le varie valutazioni a priori e a posteriori.
Mentre in fondo alla tabella sono rilevabili alcuni parametri come
la media complessiva e l'indice sigma, tutti dati che  sono molto
importanti per la valutazione finale di ogni singolo
compito.
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